C3-EX.08 SEZ. DIPENDENTI PENSIONATI               A TUTTI GLI ISCRITTI

Roma aprile 2008                                 


   L O R O    S E D I 

RISULTATI DELLE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI DELLA SEZIONE DIPENDENTI PENSIONATI PER IL QUADRIENNIO 2008-2011. 
In data 3 aprile 2008, in applicazione dell’art 3 dello Statuto vigente,  hanno avuto luogo le elezioni per il rinnovo delle cariche periferiche della Sezione.

Sono risultati eletti Segretari Regionali i seguenti soci:

PIEMONTE-VALLE D’AOSTA: ROMANO Giuseppe (Aosta); LOMBARDIA: ROSSI Enrico (Milano); TRENTO: CLAUSER Lina (Trento); BOLZANO: NARDINI Alvise (Bolzano); FRIULI VENEZIA GIULIA: RICCIO Riccardo (Trieste); EMILIA ROMAGNA: COCCI Tilde (Bologna); 

TOSCANA: LORENZI Giustino (Scandicci); MARCHE: DI GIORGIO Giuseppe (Ancona); UMBRIA: PERA Luigi (Perugia); LAZIO: TOMBESI Antonio (Roma); ABRUZZO: MOSCHINO Roberto (L@L(Aquila); MOLISE: BARILE Carolina (Campobasso); CAMPANIA: PICARDI Alfredo (Napoli); PUGLIA: MARTUCCI Giulio (Bari); BASILICATA: CERVERIZZO Umberto (Potenza); CALABRIA: IANNONE Salvatore (Castrolibero); SICILIA: GIAMBALVO Angelo (Palermo); SARDEGNA: ATZENI  Giampaolo (Selargius). 

E’  con viva soddisfazione che sottolineo come il risultato elettorale ha sostanzialmente confermato nelle funzioni tutti i Segretari Regionali uscenti resisi disponibili,  il detto “squadra che vince non si cambia”. Tutti, infatti, nel decorso quinquennio, hanno operato con grande impegno, anche quotidiano, 

per la tutela degli interessi giuridici ed economici dei nostri soci, contribuendo anche alla crescita ed all’affermazione della nostra Sezione Pensionati nell’Ente.

Al tempo stesso, con rammarico, segnalo che non è stato possibile effettuare le elezioni per il rinnovo delle Segreterie Regionali per la  “Liguria” e “ il Veneto” per totale indisponibilità di associati disponibili a svolgere le pur modeste funzioni di coordinamento. Nell’attesa che si realizzino le condizioni obbiettive, si fa presente ai soci delle suddette Regioni che tali funzioni saranno svolte direttamente dalla Segreteria Nazionale. A Tal fine le funzioni di Coordinatore Interregionale sono affidate al  Dr. Stefano Lanti di questa Segreteria, al quale gli interessati potranno rivolgersi per le loro necessità.

Un vivo grazie a coloro che hanno ritenuto opportuno favorire un avvicendamento nelle funzioni, pur nella certezza che la loro esperienza non verr@LH mai meno. Ai neo eletti un voto augurale di buon lavoro.

2) OGGETTO: IX CONGRESSO NAZIONALE FIALP-CISAL.

Si è svolto a Cianciano Terme dal 28 al 30 marzo 2008 il IX Congresso Nazionale della Federazione Autonoma Lavoratori Pubblici – FIALP – aderente alla CISAL.

Un Congresso “straordinario” celebrato in anticipo rispetto alla scadenza dei termini statutari, per ottemperare alla “Direttiva ARAN” (attuazione dell’art.19 del CCNQ del 7 agosto 1998) che – ai soli fini del calcolo della rappresentatività  sindacale – ha reso indispensabile da parte della FIALP, entro la data del 31 marzo 2008, la creazione di un nuovo modello organizzativo.

In altri termini da Federazione dei Sindacati Aziendali, così venne ideata, conosciuta per circa 60 anni,  la FIALP si @LI trasformata – attraverso le opportune modifiche statutarie – in una Associazione di lavoratori con una sola identità, la Federazione, a prescindere dalla collocazione presso le diverse amministrazioni (INPS, INAIL, ecc…) attraverso l’istituzione dei Coordinamenti  Aziendali.

Ovviamente, in quanto dettata da motivi di rappresentanza sindacale  in occasione delle sottoscrizioni dei contratto collettivi nazionali ed integrativi, nel nuovo modello organizzativo transitano soltanto i dipendenti in servizio e non interessa quindi i dipendenti pensionati per i quali nulla è innovato.

La nostra Sezione Pensionati, attraverso i necessari adattamenti statutari, conserverà integre tutte le sue peculiari caratteristiche di autonomia e funzionalità, pur confermando – attraverso il nuovo istituto del Coordinamento Aziendale FIALP-CISAL -  la sua adesione alla FIALP, nel Comparto degli Enti Pubblici non economici (EPNE) e conseguentemente alla CISAL, attraverso il Coordinamento Aziendale INAIL.

Quanto sopra delineato, sarà portato all’attenzione del prossimo Congresso del Sindacato Autonomo INAIL, convocato a Cianciano Terme per i giorni 8-9-10 maggio 2008. 

3) RICORSI AL CONSIGLIO DI STATO PER IL RICONOSCIMENTO  DELLA  C.D. CLAUSOLA ORO DEI FONDI DI PREVIDENZA 1948 E 1969 – ESITO.
Si rammenta agli interessati che – nell’anno 2004 – vennero proposti al Consiglio di Stato ricorsi in appello avverso le sentenze del TAR del Lazio che avevano respinto la richiesta di mantenimento dal 1.1.1998 della c.c. clausola oro, prevista dai fondi interni di previdenza.

Dopo tante attese, il Consiglio di Stato si è pronunciato per il rigetto degli appelli – sia per il Fondo 1948 che per il Fondo 1969 -confermando quindi le decisioni negative emesse dal TAR del Lazio. Le relative sentenze sono in corso di pubblicazione.

Non appena possibile si darà comunicazione dell’esito negativo a tutti i partecipanti (n. 1679). 

Come noto le decisioni, emesse dal Consiglio di Stato, sono definitive.

La Sezione sta quindi valutando l’opportunità si un ulteriore tutela (ricorso  alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo). 

In caso positivo le relative istruzioni saranno fornite contestualmente alla predetta comunicazione di esito.

4)TRATTAMENTO DI FINE SERVIZIO (Indennità di buonuscita 

ovvero di anzianità). 

Sciogliendo la riserva espressa nell’ultimo NOTIZIARIO (C2-EX.08 del marzo 2008), nel confermare l’indirizzo assunto dalla Corte di Cassazione in tema trattamento di fine servizio, secondo cui – ai Sensi degli artt. 13 e 31 della Legge 20 marzo 1975 – nella Liquidazione debbono essere computati tutti  gli emolumenti Propri della qualifica rivestita (indennità di responsabilità, salario di garanzia, retribuzione di professionalità, indennità di funzione), percepiti ininterrottamente in modo fisso e continuativo fino al momento della cessazione del rapporto di lavoro, si forniscono le seguenti istruzioni:

1) Possono chiedere la riliquidazione del trattamento di fine Servizio, tutti i dipendenti cessati ed appartenenti alle attuali posizioni organizzative (A1 – A2 – A3 – B1 – B2 – B3 – C1 – C2 – C3 – C4 – C5) ovvero nelle corrispondenti ex qualifiche funzionali;

2) sono interessati i dipendenti cessati dal servizio negli ultimi cinque anni (prescrizione del diritto). Ai fini del computo dei cinque anni va fatto preciso riferimento alla data di effettiva cessazione e la data in cui viene avanzata, mediante lettera raccomandata R.R., la richiesta di riliquidazione. Possono altresì rinnovare la richiesta tutti coloro che, cessati anteriormente ai predetti cinque anni, abbiano interrotto la prescrizione stessa con apposita lettera raccomandata R.R.

3) per uniformità di indirizzo si allega la “bozza” della lettera di richiesta di ricalcolo della buonuscita (v. allegato) che dovrà essere completata da ciascun interessato con i propri dati personali (anagrafici, di Posizione e di data di cessazione) e spedita all’INAIL Con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

Nel caso di probabile rigetto da parte dell’INAIL ovvero nel caso di silenzio-rifiuto (90 giorni dalla domanda), è indispensabile rivolgersi al Giudice del Lavoro. 

Il procedimento va instaurato, per mezzo di un legale di fiducia, dinanzi al Tribunale competente per territorio, che è quello del luogo, ultima sede di servizio.

Nelle grandi città, ma anche altrove, dove esistano più soggetti interessati in possesso dei requisiti richiesti, è possibile instaurare giudizi collettivi per conseguire risparmi nelle spese legali.

A tale fine si rivolge invito a tutte le Segreterie Regionali di assumere localmente tutte le iniziative utili. Si suggerisce a coloro che presenteranno domanda di riliquidazione della buonuscita, d’inviare fotocopia della stessa alla propria Segreteria Regionale. Qualora  non sia noto l’indirizzo, farne richiesta telefonica alla Segreteria Nazionale.

Limitatamente ai pensionati cessati dal servizio in Roma,  presso i Servizi della Direzione Generale ovvero presso altre Unità territoriali, si comunica che il ricorso collettivo sarà attivato direttamente da questa Segreteria Nazionale, tramite il proprio legale. Il concorso alle spese legali è fissato in Euro 150,00 per ciascun partecipante.

Tutti gli interessati di Roma  invieranno pertanto copia  della domanda presentata all’INAIL a questa Segreteria Nazionale. Successivamente sarà comunicato a coloro che avranno inviato copia della domanda, le indicazioni per  la raccolta della prescritta delega al legale incaricato.

Cordiali saluti.








F.to  Antonio Tombesi

ALLEGATO

RACCOMANDATA A.R.
                          




Spett.le I.N.A.I.L.

                                  



Direzione Centrale  Risorse Umane

                                  



Ufficio Disciplinare e Contenzioso

                                  



P.le Giulio Pastore, 6

                                  



00144     ROMA     

OGGETTO: Ricalcolo della    buonuscita     con il    computo di tutti gli   emolumenti   

                      corrisposti in modo fisso e continuativo nelle     misure percepite 
                    al momento della cessazione dal servizio.

Con la presente il/la sottoscritto/a_____________________________________________
matricola ________________, C.F.___________________________________________
residente in _______________________________________________________  chiede 

che l’INAIL   provveda al ricalcolo della  buonuscita  con il computo di tutti gli altri emolumenti  percepiti in modo fisso  e continuativo nelle misure percepite al momento della cessazione dal servizio.

In proposito si precisa che il/la   sottoscritto/a è stato dipendente dell’INAIL inquadrato nella posizione (1)____________________________  ed ha percepito ininterrottamente  in  modo fisso  e continuativo tutti  gli emolumenti propri di detta qualifica fino  al  momento della cessazione del rapporto avvenuta il (2) _____________________ .

Ma illegittimamente tali  somme non  sono  state computate nel  calcolo dell’indennità di buonuscita, che è stata liquidata al sottoscritto/a applicando il Regolamento per il trattamento per il trattamento di previdenza e quiescenza del personale con D.M. 30.5.1969.  Al contrario la Suprema Corte di Cassazione ha stabilito che il  trattamento di fine servizio deve essere liquidato applicando gli artt. 13 e 31 della legge 20 marzo 1975 concernente  “Disposizioni  sul  riordinamento degli enti  pubblici del rapporto di lavoro del personale dipendente”.  

Al riguardo si richiamano le sentenze della Cassazione,  che applicando proprio l’art. 13 della legge n. 70/1975 (secondo cui l’indennità di buonuscita  è pari a  tanti  dodicesimi    dello stipendio  annuo complessivo in godimento), ha stabilito che la buonuscita va calcolata computandovi  per intero  gli    importi  percepiti  al momento  del collocamento a riposo in modo fisso e continuativo.

Chiede infine che sulle somme oggetto  del  ricalcalo  della buonuscita siano   applicati  interessi e  rivalutazione  monetaria  dalla data di Cessazione.







Firma ____________________________ 

Data ____________________ 

(1) indicare la posizione organizzativa rivestita oppure la ex   qualifica funzionale; 

(2)indicare la data di cessazione dal servizio.

